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Ordinanza n.        /2019/PRSP 

 

 

 

SEZIONE DI CONTROLLO PER LA REGIONE SICILIANA 

composta dai Magistrati: 

Luciana Savagnone - Presidente 

Adriana La Porta - Consigliere - relatore 

Alessandro Sperandeo - Consigliere  

ha emesso la seguente  

ORDINANZA 

VISTO il R.D. 12 luglio 1934, n. 1214 e successive modificazioni; 

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive modificazioni; 

VISTO l'art. 2 del decreto legislativo 6 maggio 1948, n. 655, nel testo sostituito dal 

decreto legislativo 18 giugno 1999, n. 200; 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni; 

VISTI, in particolare, gli artt. 243 bis e ss. del decreto legislativo n. 267 del 2000, 

introdotti dall’art. 3 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla legge 

7 dicembre 2012, n. 213;  

VISTA la deliberazione della Sezione Autonomie della Corte dei conti n. 

16/SEZAUT/2012/INPR del 13 dicembre 2012, con la quale sono state approvate le 

linee-guida ed i criteri per l’istruttoria del piano di riequilibrio finanziario 

pluriennale; 

VISTA la deliberazione della Sezione Autonomie della Corte dei conti n. 

11/SEZAUT/2013/INPR del 6 marzo 2013 di integrazione delle predette linee-

guida; 
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VISTO il decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito dalla legge 6 giugno 2013, n. 

64;  

VISTA la deliberazione della Sezione delle Autonomie della Corte dei conti n. 

22/SEZAUT/2013/QMIG del 13 settembre 2013, riguardante alcune questioni 

interpretative delle disposizioni che regolano la procedura di riequilibrio 

finanziario pluriennale; 

VISTA la deliberazione della Sezione delle Autonomie della Corte dei conti n. 

5/SEZAUT/2018/INPR del 10 aprile 2018, riguardante le linee guida per l’esame 

del piano di riequilibrio finanziario pluriennale e per la valutazione della sua 

congruenza (art. 243-quater, TUEL);  

VISTA la deliberazione n. 4 del 29 marzo 2017 con la quale il Consiglio comunale di 

Ficarra, ha approvato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale, di cui all'art. 

243-bis del TUEL; 

VISTA la relazione finale redatta dalla Commissione per la stabilità degli enti locali 

della Direzione Centrale della Finanza Locale del Dipartimento per gli affari Interni 

e Territoriali del Ministero dell’Interno (trasmessa con nota prot. n. 783 del 10 

gennaio 2019 e acquisita al prot. Cdc n. 161 in pari data); 

VISTA l'ordinanza del Presidente della Sezione di controllo n.  35/2019/CONTR, 

con la quale la Sezione controllo è stata convocata all’odierna adunanza per l’esame 

del piano di riequilibrio suddetto, con invito all’Ente a far pervenire eventuali 

deduzioni almeno tre giorni liberi antecedenti la data fissata per l’adunanza; 

UDITI, nell’adunanza dell’8 febbraio 2019, il relatore, Consigliere Adriana La Porta 

e, in rappresentanza del Comune di Ficarra, il Sindaco, avv.to Gaetano Artale; 

RITENUTO necessario acquisire ulteriori elementi conoscitivi ai fini di una 

completa valutazione del piano, come già oggetto di relazione illustrativa del 

relatore, si chiede all’Amministrazione comunale: 
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1.- di produrre  gli atti comprovanti il consenso formale dei creditori alla riduzione 

e/o dilazione del debito, di cui è prevista la rateizzazione su più annualità, 

evidenziandone la coerenza con le previsioni di spesa inserite nel piano; 

2.- relativamente ai debiti fuori bilancio, indicare il pagamento o meno delle 

passività inserite negli anni 2017 e 2018;   

3.- presentare una relazione analitica sullo stato del contenzioso passivo esistente, 

indicando, per ciascun giudizio, l’importo del contenzioso e lo stato del  giudizio 

stesso, specificando i  giudizi con significative probabilità di soccombenza;  

4.-  comunicare, con riferimento al contenzioso di cui  alla sentenza n. 435/2018 del 

Tribunale di Patti, per effetto della quale sarebbe diminuita la spesa presunta,  le 

determinazioni assunte dall’Amministrazione  circa un eventuale appello, ovvero 

se l’importo della condanna  è tuttora passività potenziale o se sia divenuta debito 

fuori bilancio ex art. 194 del TUEL lettera a)); 

5.- comunicare l’importo complessivamente accantonato a titolo di fondo 

contenzioso e  con le relative attestazione di congruità dell’Organo di revisione; 

6.- trasmettere prospetti analitici di calcolo che contengano tutti gli elementi 

informativi di cui al d.l. 118/2011 articolati per singola risorsa presa a riferimento, 

con indicazione del metodo applicato (c.d. ordinario o semplificato), che hanno 

determinato il Fondo Crediti di dubbia esigibilità all’1/1/2015, al 31/12/2015, al 

31/12/2016 e al 31/12/2017; 

7.- indicare i motivi per i quali in sede di rendiconto 2017 non si è provveduto ad 

accantonare il fondo anticipazione liquidità inserito poi successivamente nel 

riaccertamento straordinario dei residui ( di cui alla deliberazione n. 91/2018) per 

un importo di euro 255.829,56, importo che, comunque,  risulta essere diverso da 

quanto riportato nella deliberazione di C.C. n. 25/2017 (euro 70.751,57), con 

riferimento alla data del 31/12/2016 ;  
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8.- trasmettere,  con riferimento al riaccertamento straordinario dei residui, 

effettuato  ai sensi dell’articolo 1, comma 848, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 

(Legge di stabilità 2018), il dettaglio della variazione effettuata sui residui e 

illustrare i motivi della conseguente modifica dell’ammontare del FCDE; 

9.- comunicare se le obbligazioni segnalate da questa Sezione come esigibili con 

deliberazione n. 13/2018/PRSP “come ad esempio "compenso anno 2010, 2011, 2012 e 

2013 al Revisore dei conti", "attività ricreative in favore degli anziani - anno 2014·", 

risultano liquidate e in quale esercizio finanziario; 

10.- comunicare l’importo delle quote del disavanzo applicate al bilancio di 

previsione 2018, distinguendo l’importo delle quote del disavanzo ordinario da 

quello derivante dal riaccertamento straordinario dei residui al 1° gennaio 2018; 

11.- trasmettere parere dell’Organo di revisione in ordine alla copertura e 

sostenibilità finanziaria della quota di maggiore disavanzo da recuperare 

annualmente; 

12.- trasmettere, in relazione ai dati di preconsuntivo 2018, secondo lo schema di 

cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 

modificazioni: 

- il riepilogo generale delle entrate, riepilogo generale delle spese e quadro generale 

riassuntivo; 

- il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione ; 

13.- compilare la seguente tabella: 
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accertamenti riscossioni accertamenti riscossioni accertamenti riscossioni accertamenti riscossioni

IMU

ICI

TARSU/TIA/TARI

RECUPERO EVASIONE TRIBUTARIA

ADDIZIONALE IRPEF

TOSAP/COSAP

IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA'

CANONI SU IMPIANTI PUBBLICITARI

DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI

VENDITA DI BENI

ENTRATE DALLA VENDITA E 

DALL'EROGAZIONE DI SERVIZI

PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI 

BENI

ENTRATE DERIVANTI DALL'ATTIVITA' DI 

CONTROLLO E REPRESSIONE DELLE 

IRREGOLARITA' E DEGLI ILLECITI

Rendiconto 2015 Rendiconto 2016 Rendiconto 2017 Preconsuntivo 2018

 

 

14.-  produrre una relazione circa la coerenza delle previsioni inserite nel piano con 

gli strumenti di programmazione economico finanziaria (rendiconto 2017 e bilanci 

di previsione 2018 e 2020) successivamente approvati. 

 

P. Q. M. 

 

Ordina che il Comune di Ficarra adempia a quanto disposto con la presente 

ordinanza, entro sessanta giorni dalla sua ricezione, depositando i chiarimenti e 

copia della richiesta documentazione, nonché di ogni ulteriore atto ritenuto utile ai 

fini istruttori, con espressa avvertenza che, in caso di mancata ottemperanza, la 

valutazione del piano sarà fatta allo stato degli atti. 

dispone che, a cura del Servizio di supporto della Sezione di controllo, copia della 

presente ordinanza sia trasmessa - ai fini della sua esecuzione - al Sindaco, al 

Presidente del Consiglio comunale e all’Organo di revisione del Comune di Ficarra. 
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Così provveduto in Palermo nella Camera di consiglio dell’8 febbraio 2019. 

              

                Il Relatore                                                                       Il Presidente  

Adriana La Porta       Luciana Savagnone 

 

 

Depositata in Segreteria il 

 

 


